
La vita del maestro dalla musica alla fotografia
Cresce l’attesa per la mostra che verrà ospitata a Palazzo dei Diamanti dal 10 marzo 2013

Nato a Ferrara il 29 settembre
1912, Michelangelo Antonioni
è uno dei padri della
modernità cinematografica
che ha oltrepassato i confini
della settima arte. E’ morto a
Roma il 30 luglio 2007.
Numerosi i premi
cinematografici che ha
conquistato dall’Oscar alla
carriera nel 1995, alla Palma
d’oro a Cannes nel 1966, due
Leoni d’oro, nel 1964 e nel
1983 (alla carriera) e anche un
Orso d’oro a Berlino.

Il centenario di Michelangelo
L’omaggio di Ferrara al regista
Da ieri mattina lo spazio tra il cinema Boldini e il conservatorio è diventato “Largo Antonioni”
Il sindaco Tagliani: è un momento importante per la nostra città, patria di un poeta e maestro

Ieri mattina
sotto un cielo
che tanto
ricordava
“Il grido”
Ferrara
ha reso
omaggio
al grande
regista
Michelangelo
Antonioni

E’ stato il padre
della modernità
cinematografica
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Probabilmente le condizioni
meteo del suo centesimo com-
pleanno, Michelangelo Anto-
nioni le avrebbe volute pro-
prio così: nuvoloso, pioggia fi-
ne e intermittente. Ieri matti-
na, sotto un cielo che ricorda-
va “Il grido” (girato proprio
nelle campagne ferraresi nel
1957), è stata scoperta la targa
sul muro della casa s in via San
Maurelio 10 in cui, tra il 1919 e
il 1928 visse Antonioni bambi-
no. «Abbiamo aspettato tanto
e oggi (ieri per chi legge, ndr),
in occasione del centenario
dalla nascita, finalmente dedi-
chiamo “all’Ariosto del nostro
tempo” questa importante tar-
ga di riconoscimento», ha af-
fermato Giacomo Savioli, pre-
sidente dell’associazione Fer-
rarae Decus. All’appuntamen-
to erano presenti la nipote Eli-
sabetta Antonioni e le autorità
amministrative che poi si sono
recate al cinema Boldini per
un’altra importante inaugura-
zione. Da ieri mattina infatti,
lo spazio tra cinema e conser-
vatorio è diventato “Largo Mi-
chelangelo Antonioni”. «E' un
momento importante per la
nostra città - ha spiegato il sin-
daco Tiziano Tagliani - che è
patria di un regista, un poeta
conosciuto e apprezzato in tut-
to il mondo. Abbiamo scelto di
dedicare a lui questo luogo per
la vicinanza con l’arte che lo
contraddistingue. Riscoprire i
luoghi che egli ha frequentato
è un modo per assaporare e
comprendere meglio la sua po-
eticità. L’influenza mondiale
che Michelangelo Antonioni
ha avuto è il riscatto di una
provincia chiusa e circoscrit-
ta». Il pioniere delle immagini,
delle forme di espressione di-
verse, dei linguaggi non verba-
li e delle tematiche più intime
e profonde che creano turba-
menti nell’animo umano, ha
ispirato generazioni non solo
di registi, ma anche di pittori,
fotografi, musicisti e scrittori.
Alla Sala della Musica nel po-
meriggio “Antonioni zoom”,
convegno organizzato da Ma-
ria Luisa Pacelli, direttrice di
Palazzo Diamanti e Jonny Co-
stantino, direttore della rivista
“Rifrazioni”, è stato un esperi-
mento; un appuntamento di-
verso dal solito che ha raccolto
nell'arco del pomeriggio idee,
spunti e stimoli per approc-
ciarsi in maniera diversa alle
tematiche affrontate. Ci sono
riusciti. Arrivando in sala, ci si
trovava catapultati in un cam-
po da tennis su cui due giovani

giocavano senza palla né rac-
chette, come nella celebre se-
quenza di Bolw up. Da questa
divertente e ben riuscita cita-
zione, si è poi passata la parola
agli ospiti che si sono cimenta-
ti nei vari interventi; chi ha par-
lato de “Il grido”, chi di
“Professione: reporter” e chi,
avvalendosi anche dei propri
ricordi personali, di “Chung
Kuo, Cina”, documentario rea-

lizzato nel 1972. «Con questo
convegno si apre un fitto calen-
dario di iniziative dedicate alla
figura di Antonioni - ha intro-
dotto la Pacelli - che prosegui-
ranno fino alla prossima prima-
vera. La volontà di unire inter-
venti e performance denota la
linea che vogliamo perseguire:
realizzare appuntamenti nuo-
vi, attraverso formule diverse
da quelle convenzionali». Tra

gli ospiti erano presenti anche
Carlo Di Carlo, amico e regista
che lavorò a lungo con il regi-
sta e Dominique Païni, curato-
re della mostra che si terrà a
Palazzo Diamanti a partire dal
10 marzo prossimo. «Il film
che può colpire e interessare
più i giovani è, secondo me,
Zabriskie Point - ha affermato
Païni - In quel film si vede l’in-
seguimento puro dell’utopia,

senza prendere in considera-
zione la politica e il capitali-
smo. L’utopia che fa ancora
emozionare i ragazzi, che pos-
sono apprezzare e condivide-
re. I due protagonisti sono
molto giovani e anche questo
è un fattore importante; Za-
briskie Point è senza dubbio
anche il film più romantico di
Antonioni. Andrebbe visto nel-
le scuole». L’amico Di Carlo,

sta ultimando un lavoro che
uscirà entro fine dicembre; si
tratta di “Antonioni su Anto-
nioni” un cofanetto (libro e
dvd) in cui scoprire il regista
ferrarese attraverso le sue stes-
se parole. «Ho raccolto e con-
servato le presenze di Miche-
langelo in televisione e quindi
ho pensato di realizzare un fil-
mato montato delle varie ap-
parizioni in modo che fosse lui

stesso a raccontarsi - spiega Di
Carlo - Il film era stato presen-
tato a Venezia nel 2008 e qui
uscirà accompagnato da que-
sta biografia scritta con le sue
stesse parole. E' il romanzo
della sua vita». Una vita costel-
lata di esperimenti, successi,
soddisfazioni e tenacia; per-
ché anche nei momenti più
difficili della malattia non ha
mai smesso di mettersi in gio-

co. Il suo cinema andrebbe ri-
proposto anche ai più giovani,
come ha ben detto Païni;
avrebbero così la possibilità di
scoprire un mostro sacro che
per tante cause e fattori ignora-
no. Forse lo apprezzerebbero
subito, o magari nel tempo; si-
curamente farebbero la sua co-
noscenza. Questo sarebbe già
un grande traguardo.
 (sam.gov.)
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Ferrara Arte e le Gallerie d'Arte
Moderna e Contemporanea di
Ferrara, in collaborazione con
la Cineteca di Bologna, dedica-
no una grande mostra, a cura
di Dominique Païni, in cui
l’opera di Antonioni verrà in-
dagata alla luce del rapporto
con le altre discipline artisti-
che, dalla musica alla fotogra-
fia, dalla pittura alla letteratu-
ra, attraverso l'accostamento
delle sue creazioni alle opere
che lui ha ammirato, che ha
scelto di far apparire nei suoi
film o che egli stesso aveva col-

lezionato. La mostra (Palazzo
Dimanti, dal 10 marzo 2013)
percorrerà la parabola creati-
va di Antonioni attraverso l’ac-
costamento dei suoi lavori a
opere di altri artisti e cineasti,
in un inedito e suggestivo dia-
logo tra film, pittura, letteratu-
ra e fotografia. Il fulcro
dell’esposizione sarà costitui-
to dallo straordinario fondo di
oggetti e documenti relativi al-
la vita e all’opera del regista di
proprietà del Comune di Ferra-
ra. Si tratta di oltre 47.000 pez-
zi: film e documentari, fotogra-
fie di scena, sceneggiature ori-
ginali, la biblioteca e la discote-

ca di Antonioni, l’epistolario
intrattenuto con i maggiori
protagonisti della vita cultura-
le del secolo scorso (da Roland
Barthes a Luchino Visconti, da
Andrei Tarkovsky a Giorgio
Morandi), premi, oggetti per-
sonali e molti altri materiali,
che permetteranno di docu-
mentare, con rara esaustività,
la vita e l'arte di uno dei più
grandi cineasti del Novecento.
Ordinato in 11 sezioni temati-
co-cronologiche, il percorso
espositivo sarà scandito da
contrapposizioni che segnano
la poetica del maestro: il perio-
do “del bianco e nero” e quello

“del colore”, la bellezza nottur-
na della Bosè e la solarità della
Vitti, le nebbie della nativa pia-
nura padana e i deserti aridi e
polverosi dei lungometraggi
della maturità, il leitmotiv dell'
“eroe malato” e il tema della vi-
talità della gioventù pop degli
anni Sessanta, il fascino degli
angoli nascosti dei parchi pub-
blici e quello dei rilievi miste-
riosi delle montagne incanta-
te. Michelangelo Antonioni ha
contribuito, al pari di Roberto
Rossellini, al passaggio dalla
vocazione realista del cinema
italiano alla sua ambizione di
farsi pensiero, come testimo-
niano opere quali Cronaca di
un amore, La signora senza ca-
melie e Il grido, contraddistin-
te da una scrittura cinemato-
grafica fatta di rotture e di mi-
steri, di disgregazione e falli-
mento.

Il 5 ottobre all’Apollo con Païni per Internazionale

Ferzetti ne L’Avventura con Monica Vitti

‘‘
DOMINIQUE
PAINI

Zabriskie Point
dovrebbero proiettarlo
nelle scuole ‘‘

CARLO
DI CARLO

Sto scrivendo
il romanzo della vita
del grande maestro ‘‘

Maria Luisa
pacelli

Tante iniziative
per riscoprire l’arte
e la poetica del regista

E’ attesa per la rassegna
cinematografica. Venerdì 5
ottobre al Cinema Apollo
nell'ambito del Festival di
Internazionale, della copia
personale di Antonioni di
“Professione: Reporter” (1975),
uno dei capolavori della maturità
del regista. La proiezione del film,
sarà introdotta da Dominique
Païni, già direttore della
Cinémathèque française.
Quindi appuntamento dal 10
ottobre al 12 dicembr al Cinema
Boldini (via Previati 18, ingresso
gratuito).

Nelle giornate del 11, 12 e 13
dicembre 2012 avrà poi luogo il
Convegno Internazionale di studi
dedicato al maestro organizzato
dall'Università degli Studi di
Ferrara. L’appuntamento, cui
parteciperanno alcuni dei più
importanti esperti di Storia del
Cinema, permetterà di fare il
punto sugli studi antonioniani. Il
calendario sarà poi arricchito da
una pluralità di iniziative,
organizzate da varie associazioni
culturali ferraresi, che tra
letteratura, danza, fotografia,
musica, cinema e arti visive

renderanno omaggio e
indagheranno in modo
multidisciplinare la figura del
cineasta.
“11 nuovi sguardi su Antonioni”
dal 28 Settembre al 2 dicembre
dalle ore 15 alle ore 19, Horti della
Fasanara; la mostra, allestita in
una spettacolare villa immersa
nel verde vicino alle mura, è il
risutato del workshop rivolto ad
unidici artisti che Silvia
Camporesi, con la
collaborazione di Massimo
Marchetti, ha tenuto sul regista
ferrarese.

rassegna cinematografica
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Gabriele Ferzetti è stato uno
degli attori più influenti del ci-
nema italiano. Tra gli anni '50 e
gli anni '70 ha preso parte ad al-
cuni dei capolavori indiscussi
che hanno contribuito a rende-
re grande, a livello internazio-
nale, il nostro cinema. Ha lavo-
rato con registi del calibro di
Lattuada, Monicelli, Petri, Pie-
trangeli Scola e Soldati; aggiu-
dicandosi un posto nell'Olim-
po degli attori accanto a Ma-
stroianni, Volonté e Gassman.
Ferzetti vanta però un rappor-
to speciale con la città Estense;
ha infatti lavorato per due vol-
te sia con Michelangelo Anto-
nioni (“Le amiche”, 1955, “L'
avventura”, 1960), sia con Flo-
restano Vancini (“La lunga not-
te del '43”, 1960, “La calda vi-
ta”, 1963). In occasione del
centenario dalla nascita del ci-
neasta ferrarese, Gabriele Fer-
zetti si racconta in un’intervi-
sta al nostro giornale.

Quando la prima volta in
un film di Antonioni?

«Fu con “Le amiche” nel '55.
Ricordo che mi trovai bene sul
set, mi sentivo a mio agio. Ab-
biamo lavorato in maniera pro-

ficua».
Si dice che, dopo “La not-

te”, Mastroianni avesse scrit-
to una lettera ad Antonioni in
cui diceva che si era trovato
male perché si sentiva tratta-
to come un oggetto. Lei non
ha avuto questa sensazione?

«No assolutamente. Forse
lui e Mastroianni non andava-
no d’accordo. Sa, sul set ci si
confronta, si litiga, gli screzi so-

no normali; poi tutto col tem-
po si appiana…».

Dopo cinque anni lei ed An-
tonioni vi ritrovaste per gira-
re niente meno che “L'avven-
tura”…

«Sì, era il '60. All’epoca ero
un canoista e siccome le ripre-
se si svolgevano in parte su
uno scoglio in Sardegna, quan-
do potevo invece di raggiunge-
re la meta con la barca come fa-

ceva la troupe io ci andavo da
solo, in canoa. E arrivavo già
stanco sul set (ride)».

Ferzetti, lei ha lavorato an-
che con Florestano Vancini al-
tro importante regista ferrare-
se; con chi si trovò meglio?

«Anche con lui feci due lun-
gometraggi. Vancini era molto
bravo, ma Antonioni era il ge-
nio. Mi trovai meglio con Mi-
chelangelo».

Lei ha recitato in oltre cen-
to film. Ce n'è uno a cui è par-
ticolarmente legato?

«“La calda vita” di Floresta-
no Vancini. Tra tutti quelli che
ho fatto questo è quello che ri-
cordo con più affetto. Era il
1963, sul set con me c’era Ca-
therine Spaak e l’atmosfera,
l’ambiente… Sì senza dubbio
il film a cui sono maggiormen-
te legato è questo».

Ultima domanda. Sono tan-
tissime le iniziative, le retro-
spettive e le mostre che si fa-
ranno in memoria di Antonio-
ni; lei cosa ne pensa?

«E’ giusto che sia così. E’ sta-
to fondamentale per il cinema,
un genio. I sui film sono anco-
ra attuali ed è importanti rive-
derli e riscoprirli».

Samuele Govoni

Parole e musiche in liberta’

«Stavo molto bene sul set
Antonioni era un genio»
L’attore Ferzetti si racconta in un’intervista esclusiva e parla degli anni ’60
«I suoi film sono ancora attuali ed è importante rivederli e riviverli»
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